
Basket lozzelli: «Con Cantù impegno okp ma la differenza di qualità s'è vista» 

«Dobbiamo pensare a una gara per volta» 
lozzelli, nella sconfitta contro 
Cantù ci sono solo aspetti ne­
gativi oppure c'è anche qual­
cosa da salvare? 

«Direi che l'impegno c'è stato, la 
squadra ha provato anche fisica­
mente a giocare una gara intensa, 
a contrapporsi e nel terzo quarto 
rientrando a contatto. Certo alla fi­
ne la differenza di qualità si è vi­
sta». 

E' cosa nota che la salvezza 
passi dalle vittorie interne. In 
queste nove partite che man­
cano alla fine del campionato 
a Pistoia arriveranno Reggio 
Emilia, Venezia, Sassari, Bolo­
gna e Brescia squadre non 
proprio facili da affrontare. 
Non pensa che per salvarsi Pi­
stoia abbia bisogno anche di 
qualche vittoria fuori casa? 

«Come ho già detto più volte il ca­
lendario è complicato. Possiamo 
solo pensare ad una partita alla 
volta che vuol dire intanto con­
centrarci sulla gara di sabato con­
tro Reggio Emilia. Sappiamo che 
a Pistoia arriveranno tra le squa­
dre più forti del campionato ini­
ziando proprio da Reggio, l'unica 
che sta giocando l'Europa davve­
ro e qualcosa vorrà pur dire». 

A questo punto la sfida in ca­
sa di Pesaro sarà decisiva? 

«Sicuramente sarà una partita do­
ve anche Pesaro si giocherà buo­
na parte delle sue carte, ma ripeto 
ci penseremo quando sarà il mo­
mento». 

Si è fatto un'idea su quella 
che potrebbe essere la quota 
salvezza? 

«Di solito in questi anni si è sem­
pre aggirata tra i 18 e i 22 punti, 
quest'anno forse sarà più facile 
qualcosa in meno che in più, ma è 
sempre diffìcile fare delle ipotesi 
perché sul finire della stagione ci 
sono sempre dei risultati a sorpre­
sa, penso a come Pesaro abbia rag­
giunto la salvezza in questi ultimi 
anni andando a vincere fuori casa 
delle gare che sembravano impos­
sibili. Ci sarà da fare i conti con 
gli scontri diretti, che come sem­
pre avranno un peso importante, 
poi ci sono partite dove bisognerà 
vedere quanto conterà il risultato 
per gli avversari anche se quest'an­
no visto l'equilibrio che c'è anche 
in alto credo che le partite saran­
no importanti per tutti fino alla fi­

ne». 
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